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RELAZIONE TECNICA 
 
Il progetto prevede la realizzazione di una passerella pedonale soprelevata per il passaggio sopra 
la pistapresso l’autodromo nel Comune di Modena (MO). 
 
In particolare il progetto consiste nella costruzione di una passerella prefabbricata in acciaio 
reticolare tamponata con struttura cieca sulle pareti ma a cielo libero. La stutura ha luce massima 
di circa 20 m e poggia su pilastri in acciao. Sono presenti anche 2 vani ascensore con struttura in 
calcestruzzo giuntati in elevazione ma poggianti sulla stessa fondazione. Lefondazioni sono a 
plinto in calcestruzzo di spessore 1 m. 
La struttura prevede affollamento significativo  pertanto rientra nella categoria di edifici e opere 
infrastrutturali che possono assumere rilevanza in relazione alle conseguenze di un eventuale 
collasso ai sensi della delibera Regionale GPG/2009/1885 al punto B2.1.5 - Stadi ed impianti 
sportivi, dotati di tribune anche mobili con capienza superiore a 100 persone 
Per questo motivo verranno condotti i calcoli nel pieno rispetto delle norme teniche di cui al D.Min. 
Infrastrutture Min. Interni e Prot. Civile 17 Gennaio 2018 e allegate "Norme tecniche per le 
costruzioni" con riferimento alla classe d’uso III, con vita nominame 50 anni, coefficiente d’uso Cu 
= 1,5 Vr = 75 anni. 
Oltre alle azioni accidentali di natura antropica vengono considerate le azioni ambientali quali la 
neve, il vento e le azioni sismiche. 
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1. Committente 
 
Di seguito vengono riportati i dati del committente delle opere in oggetto: 
 
Aerautodromo di Modena s.p.a., Strada Pomposiana n. 255/A Loc. Marzaglia, 41123 MODENA 
 
 
 
 

2. Progettisti delle opere 
 
Progettista architettonico: 
 
arch. Giuseppe Gervasi, con studio in Via Regina Pacis n° 86 – Sassuolo (MO) 
 
 
Progettista strutturale: 
 
Ing. Capellari Luca, con studio in Via La Marchesa  n° 3 – Mirandola (MO) 
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3. Ubicazione 

 
 
 
 

4. Normative ed eventuali documenti tecnici applicativi adottati 
 
 

1. D.Min. Infrastrutture Min. Interni e Prot. Civile 17 Gennaio 2018 e allegate "Norme tecniche per le 
costruzioni". 

 

5. Caratteristiche del terreno 
 
 
Per il predimensionamento delle opere di fondazione è stata presa in esame l’ipotesi di fondazione a 
platea, e in relazione a ciò il valore della costante elastica (Winkler), determinato sulla base delle 
conoscenze tecniche del progettista (§6.2.2 del DM 2008), si quantifica in w = 1 kg/cm3. 
Si assume inoltre un valore di pressione limite pari a plim = 2,72 Kg/cm2 da cui, secondo l’approccio 2 
(§ 2.6 e 6.4 delle NTC 2008), si ricava il valore di progetto della resistenza Rd = plim/γR= 2,72/2,3 = 
1,18 kg/cm2 da confrontarsi con le combinazioni di carico del tipo SLU A1. 
Dal punto di vista sismico si può considerare il profilo stratigrafico del sottosuolo di fondazione 
dell’area investigata appartenente alla classe C, caratterizzata da valori di Vs

30 compresi tra 180 e 
360 m/sec. 
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6. Tipologia sistema di fondazioni adottato 
 
Per il fabbricato è prevista la realizzazione di un reticolo di plinti opportunamente dimensionati in 
modo tale da distribuire con valori sufficientemente regolari  le pressioni  sul terreno indotte dai 
carichi trasmessi dalla struttura sovrastante.  
E’ stato scelto questo tipo di fondazioni tenendo conto delle conoscenze tecniche del progettista 
sul terreno in oggetto e della realizzazione economica di questo tipo di fondazione rispetto ad altre 
soluzioni fondali. 

7. Destinazioni d’uso, azioni permanenti e azioni variabili 
 
Per la determinazione delle azioni variabili agenti sulle strutture in oggetto si fa riferimento al 
capitolo 3.1.4 delle NTC 2008 e, in particolare, ai valori dei carichi d’esercizio per le diverse 
categorie di edifici descritti nella tabella 3.1.II: 
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− Azioni verticali di calcolo: 

 
Peso proprio, Carichi permanenti, Carichi accidentali previsti dalla normativa in vigore 

 
 
 
 

8. Vita nominale e classe d’uso 
 
Parametri della struttura 

Classe d'uso 
 

Vita Vn [anni]   Coeff. Uso Periodo Vr 
[anni] 
 

Tipo di suolo Categoria 
topografica 

III 50.0 1.5 75.0 C T1 
 
 

9.Tipologia strutturale: motivazione della scelta 
 
È stata scelta una struttura in muratura, in relazione al rapporto tra geometria, funzioni e carichi 
peresenti sull’edificio. 
 

10. Indicazione materiali adottati 
 
Calcestruzzo armato C33/40 
  Rck = 40 MPa resistenza caratteristica cubica 
  fcd = 18,8 MPa resistenza a compressione di progetto 
  fctm = 3,16 MPa resistenza media a trazione semplice 
  E = 36.050 MPa modulo di elasticità normale (Young) 
  ν = 0,12 coefficiente di contrazione trasversale (Poisson) 
  G = 16.090 MPa modulo di elasticità tangenziale 
  γ = 25 kN/m3 peso specifico 
  α = 10-5 coefficiente di dilatazione termica 

 
 
Il materiale calcestruzzo è stato scelto in relazione alla sua capacità di sopportare gli stati di 
sollecitazione previsti in progetto. Si prevede inoltre di garantire gli adeguati copriferri e le 
adeguate miscele in relazione alle classi di esposizione. 
 
Acciaio da cemento armato – B450C 
  fy = 450 MPa tensione di snervamento 
  fd = 391.3 resistenza di calcolo 
  E = 206.000 MPa modulo di elasticità normale (Young) 
  ν = 0,3 coefficiente di contrazione trasversale (Poisson) 
  G = 80.769 MPa modulo di elasticità tangenziale 
  γ = 78 kN/m3 peso specifico 
  α = 10-5 coefficiente di dilatazione termica 
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Acciaio da carpenteria – S275 
  ft = 430 MPa tensione di rottura a trazione  
  fy = 275 MPa tensione di snervamento 
  fd = 239 MPa resistenza di calcolo 
  fdt = 239 MPa resistenza di calcolo per spess. t>40 mm 
  E = 210.000 MPa modulo di elasticità normale (Young) 
  ν = 0,3 coefficiente di contrazione trasversale (Poisson) 
  G = 80.769 MPa modulo di elasticità tangenziale 
  γ = 78 kN/m3 peso specifico 
  α = 10-5 coefficiente di dilatazione termica 
 
Acciaio da carpenteria – S235 
  ft = 360 MPa tensione di rottura a trazione  
  fy = 235 MPa tensione di snervamento 
  fd = 204 MPa resistenza di calcolo 
  fdt = 204 MPa resistenza di calcolo per spess. t>40 mm 
  E = 210.000 MPa modulo di elasticità normale (Young) 
  ν = 0,3 coefficiente di contrazione trasversale (Poisson) 
  G = 80.769 MPa modulo di elasticità tangenziale 
  γ = 78 kN/m3 peso specifico 
  α = 10-5 coefficiente di dilatazione termica 
 
Si prevede l’applicazione di prodotti antiruggine per garantire l’adeguata protezione dagli agenti 
corrosivi. 
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11. Parametri dell’azione sismica 
 
L’azione  sismica  sulle costruzioni è valutata a partire dalla “pericolosità sismica di base”, in 
condizioni ideali di sito di riferimento rigido con superficie topografica orizzontale. Allo stato attuale, 
la pericolosità sismica su reticolo di riferimento nell’intervallo di riferimento è fornita dai dati 
pubblicati sul sito http://esse1.mi.ingv.it/. Per punti non coincidenti con il reticolo di riferimento e 
periodi di ritorno non contemplati direttamente si opera come indicato nell’ allegato alle NTC 
(rispettivamente media pesata e interpolazione). L’ azione sismica viene definita in relazione ad un 
periodo di riferimento Vr che si ricava, per ciascun tipo di costruzione, moltiplicandone la vita 
nominale per il coefficiente d’uso (vedi tabella Parametri della struttura). Fissato il periodo di  
riferimento Vr e la probabilità di superamento Pver associata a ciascuno degli stati limite 
considerati, si ottiene il periodo di ritorno Tr e i relativi parametri di pericolosità sismica (vedi tabella 
successiva): 
 
ag: accelerazione orizzontale massima del terreno; 
Fo: valore massimo del fattore di amplificazione dello spettro in accelerazione orizzontale; 
T*c: periodo di inizio del tratto a velocità costante dello spettro in accelerazione orizzontale;  
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Lo spettro di progetto si individua partendo dai dati della pericolosità sismica di base indicati 
nelle tabelle precedenti ed adottando un fattore di struttura q=1.5 che tiene conto che la struttura 
non ha capacità dissipativa. 
 
 

12. Interazioni tra componenti strutturali e impiantistiche 
 
Tutte le opere impiantistiche verranno realizzate senza interferire con le strutture portanti in quanto 
saranno confinate negli spazi tra solai e pavimenti e comunque all’esterno delle stesse. Saranno 
infatti realizzate calate all’interno di tramezze di sacrificio o appositi cassonetti. Gli attraversamenti 
dei solai saranno realizzati in corrispondenza degli elementi non strutturali interposti. 
 

13. Analisi della regolarità in pianta e in altezza 
 
Struttura regolare in pianta:   NO 
 
Struttura regolare in altezza:  NO 
 
Pilastri di sezione costante e/o variabili: pilastri di diverse sezioni 
 
Pilastri in falso:   NON PRESENTI 
 
Elementi strutturali di altra tipologia: NON PRESENTI 
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14. Dimensionamento di massima dei principali elementi strutturali 
 
 
Come sopradescritto, il fabbricato verrà realizzato in struttura prefabbricata, viene fatta una 
modellazione preliminare di cui si riporta la geometria: 
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